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La sede direzionale di Cerasa, una delle aziende di riferimento 
dell’arredobagno Made in Italy, è stata recentemente ampliata 
e riqualificata nell’ottica di un miglioramento dal punto di vista 
degli spazi e dal punto di vista energetico. 
I due interventi hanno permesso di ottenere un innalzamento 
della classificazione energetica e del comfort climatico 
dell’edificio in provincia di Treviso.

Qualità dell’aria, 
comfort termico 
ed efficienza 
energetica con 
il recupero di calore 

Dopo l’intervento di riqualificazione edilizia 
ed energetica, nell’edificio adibito a uffici e a 
centro direzionale dell’azienda Cerasa Srl di 
Godega di Sant’Urbano, in provincia di Tre-
viso, si respira un’aria nuova, nel senso let-
terale del termine. La struttura, infatti, oltre 
a essere stata sottoposta a un ampliamento 
della volumetria, è stata dotata di un nuovo 
impianto di climatizzazione a recupero di ca-
lore e di un sistema di trattamento dell’aria. 
L’ottimizzazione dell’isolamento termoacusti-
co e la riqualificazione dell’impianto per la cli-
matizzazione dell’edificio hanno consentito 
di ottenere una classificazione energetica più 
alta rispetto la precedente e di raggiungere 
livelli di fabbisogno energetico ben al di sotto 
di quelli richiesti dalle normative cittadine.

Un luogo di lavoro dove ora il 
comfort è ideale
La sede dell’azienda Cerasa, della superficie 
1.300 m2, è costituita da tre piani fuori terra, 
due dei quali ospitano uffici, sale riunioni e 
sala meeting; l’ultimo livello è occupato dallo 
showroom. L’edificio esistente è stato ampliato 
e riqualificato dotando l’involucro di un isola-
mento termoacustico costituito da materiali 
coibentanti come il calcestruzzo cellulare Ga-
sbeton e da un cappotto di 10 cm per le pareti 
esterne, mentre quelle interne sono state realiz-
zate in cartongesso. Per completare l’opera di L’impianto di climatizzazione e vmc Daikin realizzato nella sede Ceresa a Godega di Sant’Urbano (TV)
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riqualificazione è stato progettato un sistema 
edificio-impianto dove l’efficienza del sistema 
di climatizzazione potesse determinare un alto 
livello di comfort climatico, e la dinamicità e 
modularità garantissero un rinnovo dell’aria a 
garanzia del benessere del personale dell’azien-
da, oltre all’indipendenza termica delle diverse 
zone. La soluzione adottata per la sede di Cera-
sa abbina la climatizzazione a espansione diretta 
VRV Daikin con un sistema di rinnovo dell’aria 
idronico, integrato al sistema VRV stesso, che 
ha consentito di ottenere il massimo risultato in 
termini di efficienza.

L’efficienza del sistema VRV 
personalizzata su ogni piano
Per quanto riguarda la parte relativa al siste-
ma VRV, sono state utilizzate quattro moto-
condensanti di diversa potenza e tipologia ma 
tutte a espansione diretta e a inverter, e refri-
gerante R410A, il cui utilizzo è stato destinato 
a soddisfare le diverse esigenze di climatizza-
zione e di produzione di acqua calda/fredda 
destinata alla centrale di trattamento aria. Al 
servizio delle unità interne del piano terra del-
la sede Cerasa è stata installata una pompa di 
calore VRV a recupero di calore della potenza 
di 38 kW in riscaldamento e di 34 kW in raf-
frescamento. Una unità esterna in pompa di 
calore VRV a recupero di calore da 45 kW in 
riscaldamento e 40 kW in raffrescamento è 
stata invece dedicata alle unità interne del pri-
mo piano e all’hydrobox. Il modulo hydrobox 
è utilizzato per la produzione di acqua calda 
a bassa temperatura per alimentare l’impian-
to a pavimento del primo piano e dei bagni, 
e per produrre acqua calda sanitaria ad alta 
temperatura che viene raccolta in un serba-
toio di accumulo della capacità di 200 litri. A 
servizio di due unità interne dello showroom 
posto all’ultimo piano è stata installata una 
pompa di calore VRV della potenza di 25 kW 
in riscaldamento e di 22 kW in raffrescamen-
to; una seconda unità VRV in pompa di calo-
re da 45 kW in riscaldamento e da 40 kW in 
raffrescamento è stata collegata ad altre due 
unità interne dello showroom e al kit idronico 
produttore di acqua calda/fredda dotato di 
accumulo da 280 litri, al servizio dell’unità di 
trattamento aria destinata ai primi due piani. 

Uno scambio di calore e di fresco 
che ottimizza il comfort
Nell’edificio di Godega sono state utilizzate 
macchine che permettono di ottenere alta mo-
dularità dell’impianto con il fine di soddisfare i 
differenti carichi richiesti dalle varie zone tramite 
il recupero di calore. Ciò avviene quando negli 
uffici localizzati nella zona a nord ovest dell’e-
dificio, dove il calore è meno concentrato, è 
possibile compensare la maggiore richiesta di 
riscaldamento trasferendo energia termica con 
prelievo, attraverso il fluido frigorifero, dagli 
ambienti posti nella parte sud ovest che nor-
malmente hanno più apporto di irraggiamento 
solare e che, al contrario, hanno maggiore ri-
chiesta di raffrescamento.

Aria sempre pulita e recupero di 
calore in forma gratuita
Il sistema di rinnovo dell’aria idronico Daikin a 
servizio dei piani terra e primo piano della sede 
Cerasa è collegato al kit per la produzione di 
acqua calda/fredda, connesso a sua volta all’im-
pianto VRV, ed è composto da UTA della portata 
d’aria di 4000 m3/h, modulo idraulico e sistema 
di regolazione. In particolare l’unità di tratta-
mento aria è ad alta efficienza grazie all’ampia 
superficie di scambio del recuperatore di calore 
rotativo entalpico che permette di recuperare sia 
il calore latente sia quello sensibile dall’aria di 
espulsione, con un’efficienza garantita fino al 
70%. Peculiarità del sistema sono i ventilatori 
centrifughi a girante libera plug-fun inverter, 
con regolazione automatica della portata d’a-
ria tramite sistema di misurazione e controllo. 
Altri vantaggi derivanti dall’UTA Daikin sono l’in-
dubbia qualità dell’aria percepita sempre come 
“fresca” anche quando i locali sono chiusi da 
alcuni giorni poiché odori e vapori vengono dis-
sipati mediante flussi d’aria controllati, a livelli di 
rumore (o sonori?) impercettibili e la maggiore 
igiene in quanto viene impedita la formazione 
di muffe e batteri.

Un sistema di ricambio d’aria ad 
alta efficienza 
L’UTA, progettata per ottimizzare l’efficienza 
dell’intero impianto di climatizzazione, provvede 
al raffreddamento dell’aria di rinnovo durante 
la stagione estiva e al suo riscaldamento e alla 
sua eventuale umidificazione in inverno. L’aria 

d’espulsione è una fonte preziosa d’energia, 
per questo motivo è stato scelto un sistema che 
utilizza un recuperatore di calore rotativo ental-
pico, in grado di recuperare calore sensibile e 
latente dall’aria d’espulsione, con una batteria 
di post trattamento estate inverno in serie per 
avere il controllo ottimale delle temperature 
dell’aria immessa in ambiente. L’unità, tramite 
il sistema di regolazione, permette il controllo 
delle condizioni di immissione in ambiente a 
punto fisso, al fine di immettere aria di rinnovo 
in condizioni neutre, senza aggiungere carichi 
termici ulteriori a quelli ambiente. Durante la 
fase di sbrinamento della motocondensante 
VRV, grazie all’accumulo idronico presente nel 
sistema, è comunque garantito il funzionamen-
to dell’UTA senza l’utilizzo di batterie elettriche 
di post-riscaldamento. Gli altri componenti del 
sistema di trattamento dell’aria si trovano nel 
locale server climatizzato da un monosplit in-
verter in pompa di calore: il modulo idraulico 
per la distribuzione dell’acqua e il kit hydrobox, 
che provvede al raffrescamento e riscaldamen-
to dell’acqua che verrà utilizzata nella batteria 
dell’UTA. Al suo interno si trovano un quadro di 
regolazione, con unità diagnostica per malfun-
zionamenti, i sensori e gli attuatori necessari per 
la regolazione continua del circuito refrigerante 
e un serbatoio di accumulo, dotato di scam-
biatore acqua-refrigerante, per la produzione 
dell’acqua calda/fredda.

Il sistema di rinnovo dell’aria idronico Daikin è 
composto da UTA della portata d’aria di 4000 m3/h
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Il sistema di regolazione 
La gestione centralizzata per il monitoraggio 
dell’impianto di condizionamento e l’aria di 
rinnovo è a carico del sistema di supervisione 
Intelligent Touch Controller. Il centralizzatore 
gestisce le varie funzioni delle apparecchiature 
installate (UTA, moduli idronici e unità interne), 
gli orari di funzionamento e soprattutto le tem-
perature ambiente entro un range prestabilito. 
Inoltre, è stato previsto un sistema di regolazio-
ne puntuale per la climatizzazione in ogni loca-
le attraverso un pannello di controllo a parete 
per la gestione indipendente delle singole unità 
interne installate nei corridoi del piano terra e 
primo piano.

Una barriera che ferma il freddo e 
il caldo in entrata e in uscita
È stata infine realizzata una barriera d’aria 
al di sopra delle porte scorrevoli di accesso 
all’edificio per garantire il clima ideale al per-
sonale della reception. Anche l’unità dedicata 
alla barriera d’aria è stata collegata al sistema 
a recupero di calore in modo che in inver-
no fornisca energia termica per contrastare 
l’entrata di aria fredda, mentre in estate, in 
modalità di ventilazione, impedisca l’entrata 
di aria calda. 

Quali esigenze doveva soddisfare 
l’impianto da progettare? 
“Per rispettare i valori di fabbisogno 
energetico richiesti dal Comune è stato 
necessario agire su due fronti: sulla 
riduzione delle dispersioni e sull’efficienza 
del sistema di climatizzazione. Con la 
coibentazione dell’involucro è stata risolta 
la prima problematica. Per ottenere migliori 
prestazioni energetiche che coinvolgessero 
l’impiantistica, si è optato per un sistema 
in pom pa di calore a recupero di calore e 
di trattamento dell’aria che permettesse di 
ottimizzare la produzione di energia e di 
sfruttare gli apporti solari maggiori di alcune 
zone dell’edificio per ottenere uno scambio 
di energia termica in modo gratuito da un 
ambiente all’altro”. 

Oltre all’efficienza energetica, quali 
altri aspetti impiantistici sono stati 
presi in considerazione?
“Abbiamo adottato soluzioni diversificate 
per rispondere alle diverse esigenze di 
climatizzazione: ad esempio, l’impianto 
a pavimento radiante solo riscaldamento 
esistente che copre un terzo degli 
ambienti dell’edificio, compresa la sala 
riunioni. In questo spazio, data la presenza 
contemporanea di molte persone, è stato 

previsto un volume importante di aria di 
ricambio, con circa metà della produzione 
di UTA dedicata, e prodotta solo quando 
la sala viene utilizzata. Non ultimo il 
vantaggio di utilizzare un’unica marca per 
realizzare tutto l’impianto, come unica è la 
manutenzione e unico il punto di gestione”.

Quale è il tratto caratteristico di 
questo impianto?
“La peculiarità della centrale UTA 
realizzata presso Cerasa consiste nel fatto 
che il trattamento dell’aria non avviene 
centralmente ma è stato demandato alle 
singole unità interne che si occupano 
di deumidificare in base alle singole 
necessità elaborando un’aria di rinnovo in 
ambiente. Volutamente l’aria proveniente 
dalla centrale ha un contenuto di umidità 
specifica leggermente più elevato rispetto 
alla media per consentire di compensare la 
deumidificazione già presente effettuata 
dalle unità interne ad aria. Questo permette 
di garantire il grado di benessere e le 
condizioni idrometriche ideali della zona 
climatizzata. In generale la soddisfazione 
del committente è stata ottenuta in modo 
esemplare con il raggiungimento della classe 
energetica B attestato da un fabbisogno di 
energia di soli 11,1 kWh/m3”.

Intervista al progettista
Daniele Ciprian – Project Service Srl di Vittorio Veneto (TV)

Il modulo hydrobox è utilizzato per la produzione di 
acqua calda a bassa temperatura per l’impianto a 
pavimento e per produrre acs ad alta temperatura 

L’unità dedicata alla barriera d’aria è stata collegata al sistema a recupero di calore


